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IL PRESEPE

AI centro i] Bambino Gesù, i] Sa]vaor% ]'Emanue]eo Fu San Francesco d Assisi,

che per pimo, nella notte de! 24 dicembre 1229; a Greggio, pose un neonato in
una mangiatoia, cNamò j suoi amici a pregarlo, e così ha avuto oigine il presepe°

Maia, la Madre è inginocchiata, che adora il Figlioo
Giuseppe, pa&e putativo di Gesù, operaio.
Ci sono Angeli adoranti, in ginocc15o; mgeli di gloia, vestiti d oroo
Un bel presepe è sempre affollato da molti personaggi: alcuni stoici e

arti inventati dalla fantasia del popoloo I pastoi si mescolano coi suona
tori e i venditori di caldarroste si scaldano al Noco, mentre le povere
lavandaie prendono @eddo risciacquando il bucato al msce!loooo Il
presepe è una f%stao
Tra gli inte reti ' minofi della scena, alcuni non devono assolutamente

mancare.

Il pino è il Meravigliato che davanti al Bambino nella grotta allarga le braccia e forma con la
bocca un rotondo "ooooh! di stupore, di meraviglia di fronte alla generosità di Dio, che ci
"regala' suo Figlio.
Poi c'è il Do iglione chiuso nel so o dell'indifferenzao
C'è l'Adulto che conduce per mano un bambino alla grotta, indicandogli il neonato.
Di fianco alla mangiatoia sta la Lavandaia: è colei che ha aiutato la Mado a a partoireo
Poi ci sono i rappresentanti dei mestiei: dal macellaio a11%ste, dal mugnaio a11'a otino, al
venditore di castane, al pescatore...

Ed ecco lo Zampognaro: il rappresentante più sonoro della categoria dei pastoi, i quali
simboleggiano l'umanità che veglia e che cammina verso quel Bambinelloo
Bue e asino. Non si può immaginare una stalla senza il loro benefico caloreo Nel bue sta la
mansuetudine, nell'asino 1' umiltà°

PENSIERO SUL NATALE

Girovagando a Natale tra i tanti negozi e le strade illuminate, colpisce la
grande fantasia nella scelta dei simboli natalizi: Babbi natale, neve,

renne, slitte, rametti colorati, campanellini, abeti, per non parlare della
pubblicità dei panettoni '%he fanno gande il Natale", ma c'è un gande
assente: Gesù Bambino. Hanno sloggiato Gesù dal Nataleo Un natale

dove c'è posto per tutto tranne che per il Festeggiato. Anche la crescente
innovazione degli ' Albefi di Natale" nelle nostre case, in alternativa al

presepio, mi fa pensare: hanno sloggiato Gesù.
Cerchiamo di comprendere pienamente il significato di questo
avvenimento. Meditiamo le parote con cui l'angelo annuncia ai pastoi
la nascita di Gesù (Lc 2, 10- 1 !) ° Non temete ecco vi annuncio una
grande gioia, che saà di rotto il popolo. Oggi è nato nella città di Davide
un Salvatore che è Cristo Signore"

2



i; , (, ,i i £ i; ' iiiiii i ! . , , . ...........

VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE

E FESTA PER LO SCAMBIO DEGLI AUGURI

Venerdì 12 Dicembre il Govemaore Distrettuale Ingo Pier Luigi Musghi

accompa ato dalla Gent/!e Cònso e Sig/ra Graziella, ha visitato
ufficialmente il nostro Club. Alla iunione del Governatore e de! suo staff

con il Consiglio Direttivo del Club, il Presidente Bonfiglioli ha illustrato
1»attività svolta ed il pro a a di massima. Il Governatore ha sottolineato
ed apprezzato le tante iiziativ% passate e presenti, del Club nei con onti
dell'intera comunità di Bondeno ed i tanti momenti di vicinanza con le

problematiche del temtoio a confe a del fatto che se si h o radici
stabili e fo i si può mirare m alto.

All'incontro con 1 assemblea dei Soci, salutato rotti i presenti» il governatore ha parole di elogio

per i! costante icordo che il Club ha per i Soci de nti poiché, aldilà della valenza religiosa che
ciascuno di noi pò a con sé, c'è un altra valenza molto impo ante cioè il ricordare oh}:. è stato
con noi ed i momenti trascorsi insieme nel bene e ne! male.

La conviv nza, continua il Governatore, è arricchita ed in qualche modo depauperata da quelle
che sono le nostre pove à, ma ci sono delle massime che ci ichi ano certi valoi quali quelli
che troviamo nel Codice dell'Etica Lionistica, valori che se non li viviamo, non li partecipiamo

la deriva è pronta per cui bisogna essere pronti a difendere quei valoi C quei pincipi a cui noi ci
iferiamoo

Il Eionismo non è un ideologia ma un progetto di vita che tiene saldi i pincipi di fondo e su
questo progetto cerca di ridurre le sofferenze e le diversità della società, Il ionismo è la più
grande associazione di Se o nel mondo il i Lions versano in solidarietà ogni anno 3°000
miliardi delle vecchie Lire! Melvin Jones nel 1917 quando fondò l'Associazione dei Lions
lanciò il messaggio che il Eionismo è solidarietà ed ha rovesciato il concetto del °Do ut des"
delle associazioni americane de!l'epoca,
Citando la frase del filosofo greco Empedocle In ogni uomo cónvive l'amore e convive la
contesa", il Governatore invita tutti i Lions a tentare di far privilegiare la parte dell'amore
perché l'amore aggrega, unisce le persone.
L'associazione dei Lions è spesso contattata da autorità civili per svolgere progetti utili alla
collettivitào

Quest'anno il Service del Programma Nazionale ° Info azione e nuove tecnologie per
potenziare l'org izzazione operativa dei Lions: Un progetto di formazione e lavoro per disabili"
di cui 1'Io Musghi ha la delega per. l'attuazione, prevede l'accoglienza a Budrio di 34 disabili
per un corso di 60 ore per l'insegnamento dell'informatica e sarà inoltre data ampia divulgazione
alla legge ora in discussione in Parlamento, che prevede l'assunzione da pa e dei Comuni e della
Pubblica Amministrazione di soggetti disabili per l'organizzazione di siti Web. Il prossimo anno
il corso ospiterà 340 disabili.
A1 termine della riunione conviviale la Sig.na Chiara Bologrîesi, figlia del nostro Socio Daniele,
accompagnandosi con la chitarra, ha inte retato canti natalizi meritando calorosi e convinti
applausio
A1 termine della serata il Governatore ha invitato tutti ad un brindisi augurale per ii Santo Natale
ed il Nuovo Anno.

E' seguito lo scambio dei doni. A tutte le Signore è stato consegnato un ricordo, acquistato
dall'Unicef, per far felice qualche bambino in occasione del So Natale.
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L SITO ARCHEOLOGO DI ALBURN S HAIOR"o

L'ELDORAI)O RUMENO

Bandiera italiana abbrunata al meeting dei nostro Club i1 14/11/03o
Il Presidente Bonfîglioli ha ricordato i! saciflcio dei militai italiani in missione di pace in Iraq e
barbaramente uccisi°

Dopo l'ascolto dell'Inno Nazionale è stato osservato un minuto di raccoglimentoo
Relatore della serata è stato il Profo Livio Zerbini, docente di Storia Romana all'Università di

Ferrata e di Epigrafia Latina all'Università di Torum (Polonia)o E' stato relatore presso il Museo
Nazionale Ungherese e L'Università di Budapesto Insegna ledere al Liceo Scientifico di
Bondenoo E' consulente scientifico di trasmissiom televisive e radiofoiche come: Vojager,
Stargate, Gaia, Acropoliso

cheologia, spiega il Prol Zerbini, è parola che deiva dal geco sta ad indicare, in senso lato
!o studio e la conoscenza dell'anticNtà, e nel particolare, la scienza dell' antichità che mira alla
icostmzione delle civiltà antiche attraverso lo scavo e lo studio della documentazione

monumentale, dei prodotti a istici e delle iscriziomo L'archeologia ci perette di superare le
bamere del tempo° Continuamente conviviamo con tracce evidenti dell'anticNtà, talvolta senza
rendercene conto, segni dell'antico che sono ancora ben evidenti, che testimoiano quanto
l'antichità ci circondi, segni che trapuntano il nostro paesaggio, che lasciano ipotizzare quello
che era 1' assetto del temtorioo Siamo circondati da questi segni più di quanto non siamo indotti a
pensare e talvolta, proprio per questo, il nostro patrimonio culturale è a repentaglio e perché m i.
questi segni non sono tanto facili da leggere, da decifrare e quindi è un compito arduo di coloro
che cercano, in tutti i modi, di salvaguardare il patrimonio che ci circonda. Il tenJtorio di
Bondeno, continua il Profo Zerbii, è icco di questi segni, e mi auguro che a breve il Museo che
verrà aperto nell'Aprile .p°v° possa far conoscere quanto sia impo ante avere un valore di
memoria collettiva che non va assolutamente perduta, e trasmettere ciò che si è stati, un percorso
agli altri che verranno perché i reperti rappresentano l'identità di quello che eravamo, la nostra
specifiCità che può celarsi anche dietro un semplice oggetto, ma che è così importante perché è
quel valore aggiunto che ci fa consentire che di avere fiducia nel futuro e sopra tto di
trasmettere alle nuove

generazioni quello che è il
messaggio imperituro che è
appunto ciò che noi siamo
stati,

Ci sono state e ci sono

purtroppo delle realtà, anche

a causa di guerre, che non
hanno tale sensibilità nei

iguardi del nostro passato.
Basti pensare alla distruzione

dei Budda giganti in
Afghanistan ed al saccheggio
del museo di Baghdad. Vi
sono casi eclatanti in cui il

patrimonio dell'antichità, che

è un patrimonio che ci



appaAiene è a scio repentaglio, soprattutto nella nostra società caratteizzata dal benessere e che
talvolta non va in maniera ade ata a questo rapporto con !'anticNtà, come nel caso del sito
archeologico di Albumus Maior in Transilvania (Romania), !'antica Dacia Romana dove si
trovano le miniere d'oro e d'argento già così importanti per i Romani per isollevare le finanze
dell'impero in un peiodo particolarmente difficile ed alla soglia della decadenza°
L'imperatore Traiano, nel corso delle campa e daciane dal 101 al 107 poCono, icordate nella
famosa Co!o a Traiana in Roma, che fece per impossessarsi di quell'oro ne inviò a Roma circa
355 to ellateo

La situazione di Albumus Maior è emblematica nel senso che questo sito sarà completamente

distrutto poiché a partire dal 2006 si scaveranno crateri per un estensione di olt-re 1600 ettaio
Una compagnia multinazionale canadese ha inte ione di riprendere 1' attività estratîiva dell'oro,
ma non come facevano i Romani i quali scavavano gallerie, ma a cielo ape o, nel senso che lo
distruggeranno completamente, inoltre per estrarre l'oro utilizzera o dei cianuri (16o000
tonnellate di cianuro) e sarà quindi non solo un disastro archeologico, ma anche un disastro
ambientale ed ecologicoo Bisogna fare di rotto, affe a il Profo Zerbini, per porre sotto qualche
iflettore questa situazione di disastro. E' una tragedia amaunciata, inaKestabile, e se il 13
Dicembre prossimo il governo rumeno, che partecipa alla joint-venmre, darà il via
all'operazione, due cittadine come Rosia Montana e Coma saranno fase al suolo, mentre l'intera

vallata sarà trasfo ata inun bacino per contenere le scorie e la soluzione al cianuro usata per
separare l'oro dalla roccia metNliferao
La ditta responsabile del rapporto sull'impatto ambientNe e del progetto per la gestione delle
scorie è la stessa che realizzò il progetto per la diga della miniera di Baia Mare, quella che ne!
2000 per una falla, ha scaricato la soluzione di cianuro in oltre 800 o di fiumi fino al Danubio
uccidendo tonnellate di pesci ed inquinando le falde acquifereo
Ritengo, ha concluso il Profo Zerbini, che non ci possa essere futuro se non c'è ispetto per i!
passato, per quello che i nosti antenati sono stati e per quello che noi saremo per le generazioi
future.

E' inte enuto l'Assessore a11a Cultura del Com e di Bondeno Sigo Daniele Biancardio
Il Presidente Bonfiglioli ha ringaziato il relatore e gli ha consegnato il guidoncino del Club ed
un dono in ricordo della serata.



LION$ DAY NAZIONALE

A1 51 o Congresso Nazionale a
Napoli ne! Maggio 2003, il PoDoGo Achille
Melchionda ha presentato all'assemblea dei
delegati la proposta per l'istituzione di un
°°Lion Day Nazionale"o

Dopo aver messo in evidenza la
sproporzione tra il nostro fare ed il nostro

apparire ne ha analizzato le cause e
proposto i rimedi. Prima causa è il nostro
non diffusione a ciò che

facciamo e seconda è il nostro disperderci
in mille rivoli operativi la cui so a è di
grande spessore complessivo, ma la cui
individualità è fatalmente insignificante.
Per ovviare alla prima causa, affe a il
PoDoGo Melchionda, basta instaurare e
coltivare diretti canali con i mezzi di

info azione sparsi sul territorio nazionale,
ma il risultato non inciderebbe di molto sul

fenomeno complessivo. Per ovviare alla secon/da causa bisogna trasformare tanti
micro-se ices locali in macro-services di dimensioni nazionalio Ciò che rotti

è oauspicano ma che ora nessuno in grado di realizzare La difficoltà non sta tanto
nel vincere la malintesa autonomia dei Clubs, ma nel renderci conto che la

soluzione è già a nostra portata di mano, nel rendere, cioè, veramente nazionale, da
parte di tutti il °°tema" ed il ° se ice" del programma nazionale.
Il DoP.Go Melchionda ipotizza poi come andrebbero le cose se il °'tema" ed il
' se ice" fossero veramente di dimensione nazionale. Quale risonanza avrebbero
se in una medesima giornata migliaia di Lions in mille piazze o teatri o Centri
sociali si riunissero con labari, cerimonie, inte enti per far sapere che cosa noi
facciamo in tutto il Paese e nel mondo per una più efficace tutela dei minori, o per
la prevenzione e cura della cecità etC.o Figuriamoci cerimonie pubbliche sotto le
insegne del leone bifronte, con la partecipazione dei Sindaci o Presidenti di
Provincie o Regioni o Ministri e radiocronisti, giornalisti, in tutta Italia, lo stesso
giorno e tutto ciò per far sapere che i Lions italiani esistono e °'servonO"o

Il DoPoGo Melchionda propone la data del 7 Giugno per ricordare quel 7 Giugno
1917 in cui a Chicago si gettarono le basi per la creazione delLions Internatjonalo



VIVERE IL MARE

Sabato 29/11/03 l'Ingo Manfred Marktel,
navigatore solitario, ha tenuto al Club una
conversazione su ' I1 mare vissuto in barca a

vela".

Austriaco di nascita, italiano di adozione,
laureato in Ingegneria Meccanica ed ex

inistratore di industrie meccaniche a

Milano e Torino, l'Ingo Marktel è incallito
navigatore e in tanti a di navigazione da
diporto ha percorso più di 80°000 miglia quasi
rette in solita oo

..... Con la sua barca ha attraversato quattro vo]te
� ...... l'Atlanticoo

' Motivo dei suoi viaggi, come egli afferma, oltre
alla passione per il mare è il desiderio di

. . conoscere Paesi, persone, navigatori, il somso
- di bambini.

Il suo ultimo viaggio prende l'avvio nell'agosto 2002, 11.500 miglia percorse in 130 giorni 110
notti in mare oltre alle varie sost a terra. Dalla Liguria a Gibilte a, Madera, PoAo Santo,
Canarie, indi un balzo di 2.950 miglia in 22 giorni dalla Canarie a Tobagoo Risalite le isole
caraibiche nuova traversata del NordoAtlantico fino alle Azzorre, Gibilte a e rientro in Ligufiao
La barca, 11 mo in acciaio, 12 tonnellate, equipaggiata con motore diesel 43 CoVo e vele è munit
di timone a vento, timone automatico, apparecchi elettronici, telefono, impianto radio a onde
corte, dissalatore, impianto di
riscaldamento, centrale elettrica, ". ": -- .-
carte nautiche, poCo, biblioteca,
cucina, servizi°

Partito, dunque, da Savona il 16 :!,,

agosto 2002, fa la prima tappa nel
porto di M siglia indi costeggiando
Francia e Spagna arriva a Gibilte a,
porta de!l'Atlantico, Una calma di

vento lo obbliga ad una sosta di otto

giorni in Nord-ANca, poi con
l'ausilio del motore attraversa '°Le

colonne d'Ercole" e punta verso
l'isola di Porto Santo

nell'Arcipelago di Madera, un •
percorso di 550 miglia. A Porto
Santo tradizione ole che ognuno
disegni il simbolo della propria
imbarcazione sul muro del porto con
la data di arrivo.

Da Porto Santo, in tre giorni di



navigazione a vela, arriva a Santa Cmz de Tenerife nel gruppo delle Canarie. A Santa Cruz
arrivano in a.mnno tante famiglie, specie francesi, e ripartono in primavera° Dalle Canarie cor
una traversata di 2°550 miglia in 22 giorni di navigazione alla media di 10 ora raggiunge
l'isola di Tobago, nelle piccole tille, con capitale Scarborougho
L,Ingo Marktel racconta che Co!ombo nel 1492 attraversò !'Atlantico a 3 ora e che questa è
la differenza tra una barca del 1 °500 ed una attualeo Una volta le navi non avevano cNglia, meno
velatura in rappo o al loro peso e

dunq .le meno efficienti, difficili " da ;ii; i iimanovrare. E storicamente dimostrato

che i Cinesi amvarono nei Carabi circa

60 anni prima di Colombo con giunche :
molto più veloci, lunghe 134 rato e
larghe 54 con 9 alberi e 1o000 persone di
equipaggio. Lo sostiene un libro,
tradotto anche in italiano, dal titolo:

142 !, quando i Cinesi scoprirono
l' erica"o

Da Tobago arrivo a Guadalupe nelle
isole francesi ove esiste un sistema

amministrativo, previdenziale, sanitario
come in Europa. Tutte le isole
Caraibiche fanno parte delte CEE e
come moneta si usa l'Euroo Non esi ste

razzismo all'inverso. Alimenti principali
sono" crauti, cetrioli, pomodori,
peperoni, patate, mango, papaiao
Dominica, l'altra isola Caraibica, conta

70.000 abitanti, ma è molto povera,
meno del 20% della popolazione
usufruisce dell'energia elettricao A
Dominica si deve.pagare il prezzo '«della
faccia bianca", unica cosa bella è che vi

è una vegetazione tropicale e foreste con
mangrovieo

Sto Martiri è l'ultima isola visitata prima
di riprendere la via verso l'Europao E'
un isola ricca con forte influenza

americana abitata in parte da Olandesi ed in parte da Francesi. Numerose navi da crociera vi
sbarcano i turisti che affollano i ricchi negozi a loro rise atio
Sulla via del ritorno, tappa alle Azzorre, nel NordoAtlantico sempre un po' mosso con onde alte
dai 3 ai 5 metri.

All'arrivo dai suoi viaggi, afferma, l'Ingo Marktel, nel suo libro ° Mare, traversate, amici,
tartarughe e tanti dubbi" non ho voglia di scendere e lasciare la barca che si è comportata tanto
bene con me e mi ha portato sano e salvo attraverso l'Atlantico, in rotta comodità e confort se a
aver minimamente fischiato la pelleo Almeno così mi sembra. Mi ritrovo continuamente in

conflitto tra la gioia per essere tornato, rette le emozioni che mi sono state donate ed il disagio
per essere già di ritorno nell'ambiente conosciuto della Liguriao



FUMO E SALUTE

"Epidemia da tabacco» è il te ine usao da!l'Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) per cl finire lo scenario mondiale da patologie fumooco elateo Ma
allora, perché la inizia-o continua a fumare?° Non manca ce o
l'info az one,° talvolta a fosche tinte, sui dannî che il fumo provoca alla salute,
ma il tabagismo un problema complesso che implica essenzialmente due
componenti, una psicoocompo amentale ed una fisica. Accanto alle conoscenze
razionali esistono ne!l'uomo fattori irrazionali, emotivi, culturali, esistenziali,
estetizzanti, che agiscono in maniera negativa e ne condizionano i compo amentio
La nicotina, poi, inalata con il fumo di tabacco, una volta raggiunti i ricettori
nicotinici nel cervello, a
dete inare sensazione di gratificazione, di
perfo ance intellettuale, di sicurezza e di
rilassamento in situazioni di

particolare criticità, dete ina
inceppamento dei meccanismi ,2k
di autoregolamentazione della
volontà a smettere di fumare e

conduce alla dipendenza.

Nel fumatore, infatti, una sigaretta tira
l'altra secondo una crescita progressiva e la
soppressione determina una sindrome da /
astinenza caratterizzata da sintomi

quali- insonnia, ansia, tachicardia,
irritabilità, etCo

Se è vero, come è vero, che il fumo di
sigaretta è nocivo e che unitamente ad altri

fattori ambientali e generici favorisce certe malattie è anche vero che l'ammalato
non va criminalizzatoo

E dovere della co lett wta salvaguardare la salute dei cittadini dissuadendo gli
adulti dal continuare a fumare se ciò rappresenta per loro un rischio evidente, è
dovere del Ministero della Sanità proibire il fumo nei locali pubblici e di lavoro,
ma aldilà di ciò le campagne di educazione alla salute dei cittadini debbono essere
campagne di sensibilizzazione e non di terrorismo. Insistere sul tasto della paura
non serve, anzi provoca l'effetto contrario a quello desiderato. Nei centri antifumo
delle Unità Sanitarie Locali il fumatore, aiutato da medici esperti, è portato a
prendere decisioni personali responsabili nell'etica della libertà individuale e della
esponsabfl ta dei singoli



Abrahazn Lmcoln presidente degli Staff Uniti negli a i 1860-1865 ha scritto: "Un bambino è colui che pro°
se irà ci6 che avete mtrapreSOo Egli siederà al posto m cui siete sedufio Dedicherà le sue cuìe alle questiom che
voi oggi ritenete importanti° Prenderà il posto nelle vostre cMese, scuole, iversità, co orazio e le arr«nmio
s erào La sorte dell'umanità è nelle sue mani"°

-on tutte le cose h o lo stesso vao

lore. Alc e sono migliori di altre:
" E LA queste, ovviamente, devono avere

PRECEDENZA !a precedenza° Lo stesso vale queto
do si trama di educazione° In questa il meglio deve passare
sempre al pr o postooUn giorno ii grandissimo pittore Marc
Chaga!! accòmpa ò il nipo o in breria per comprargli un
libro sugli an alio L'anzi o pittore voleva comprare una lus
suosa edizione di alcune tavole di Albrecht Durero "Non ne va

le la pena", Lnte e e la madre, "le sciuperebbe subito", e ac
quistò un album di disegni da colorare. Arrivato a casa, Chao
gal! invitò il nipo o a pranzo. A1 momento della frutta scelse
la mela più piccola e più brutta e la mise sotto il naso del ni
potino. La mamma si mostrò contTariata. "E' solo un bambino",

commentò ironicamente Chagall. Il fatto si commenta da sé:
quando si tratta di un bambino, si deve sempre p tare al me
glio. Qualche esempio. Meglio un sorriso che un brontolio° Meo
glio fare qualche domanda che pensare di avere subito tutte le
risposte. Meglio una preghiera che una valanga di parole. Me
glio buoni esempi che buone raccomandazioni. Meglio un
bambino con qualche patacca in più che un bambino con qual
che idea in meno. Meglio domandare: «Cosa è successo di bel
lo a scuola? Quale è la cosa più divertente che hai fatto con i
compagni?" che domandare: "Cosa non è andato?"°°° Meglio un
bambino che corre e si muove liberamente che un povero bam
bino attaccapanni ambulante.

Sosta vietata, poi,, al bambino lasciato solo Se
abbandonato alla televisione, possono succe
dere grossi guai al piccolo°
Il bambino ha biso o che tto sia fil a!:o

dalla mamma, dal papà, dai nonni. Sosta vie
tata davanti alla televisione rise fatao

La televisione personale in camera da letto
del figlio può essere regalo avwelenato.
Ai genitori che con tanta facilit pern-tettono
al ragazzo di avere la televisione m c era.
la competente Anna Oliverio Ferraris,. do
manda: Perché non gli permettete anche di
avere tro suo piccolo frigorifero?". E' mo] :o
meno pericoloso un frigorifero che non ca a
televisione personale!
Dice il proverbio: solo chi è matto, dà m cu
stodia i! lardo al gatto!

Divieto di sosta prolungata davanti al
la televisione. Parliamo di divieto di so

D ETO sta "prolungata'', non di divieto 'asso
DI SOSTA luto',

La televisione, infatti, non è il diavolo: c'è, e deve restare. A1

bambino la sua .fruizione può essergli utile: dalla televisione ri
ceve conoscenze, svago, stimoli alla fantasia, all'intelligenza...
Però la sosta prolungata è, davvero, pericolosa.
Dunque, quanto tempo? Secondo seri studiosi, la risposta è:
un'ora, un'ora e mezzo al giorno; oltre è troppo: la mente del
bambino comincia ad affaticarsi e a combinare pasticci. Gli
stessi studiosi vietano la sosta davanti alla televisione prima
della scuola: gli insegnanti dicono che vi sono bambini e ra
gazzi che arrivano a scuola già "cotti"!
Sempre gli stessi studiosi vietano la sosta davanti alla televisio
ne immediatamente prima di andare a dormire. Ciò non esclu
de che, alcune volte, possa anche essere vista dopo cena, a con
dizione, però, sia spenta prima che ii piccolo si corichi, in modo
da 'accendere', almeno per un quarto d'ora, anche la famiglia! 10

Il bambino è caduto°°°

Tutti entrano in agita
PRONTO zione: "Oh, poverino,
SO.CCORSO ssà come il sei fatto

male[ E su cerotti, pomate, dis ettantiooo F
piccolo, forse, non ci badava neppure, ma, vi
sto tanto mteressamento e tanta preoccupa°

zione, pensa: "Già, devo proprio essermi fat
to male!": e giù a piangere! Ecco un esempio
di genitori "pronto soccorso". I genitori
"pronto soccorso" non sono, certo, patentati°
La ragione è chiara: non sono patentati per°
ché passano al figlio l'idea di non essere ca
pace di togliersi d'impaccio da solo, e quindi
gli trasmettono il pensiero della sua metfi .
dine. C'è inoltre da dire che sovente i genitó
ri troppo se izievoli hanno figli sempre più
esigenti e prepotenti nei loro confronti. D
que, limitiamo al massimo i nostri inte enfio
Il ragazzo sta bisticciando con un amico? La
sciamo che se la sbrigli da solo: inte eniarno
solo quando il pericolo è "mortale"! Il figlio
sta facendo i compiti scolastici? Non aiufia
molo. Lo psicologo svizzero Jean Piaget dice
va: "Tutte le volte chefacciamo una cosa che

il bambino può fare da solo, gli rubiamo un
pezzo di vita". M



- ,. L ,

Racconta una storia: due amici camminavano nel deserto, h

qualche momento del viaggio cominciarono a discutere, ed un
a co diede uno schiaffo all'al oo Addolorato, ma senza dire

nulla, scrisse nella sabbia: il mio migliore amico oggi mi ha da
fo uno schiaffo°

Continuarono a campare, finché trovarono un'oasi, dove

decisero di fare un bagno. L'amico che era stato schiaffeggiato
rischiò di affogare, ma il suo amico lo salvòo Quando si ripre
so, incise su una pietra: il mio migliore amico oggi mi ha sal
vato la vitao

L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato i! suo mi

gliore amico dom dò: "Quando il ho ferito hai scritto nella sab
bia, e adesso lo fai m una pietra. Perché?". L'albo amico rispo
se: "Quando qualcuno ti ferisce dobbiamo scriverlo ne!la sabbia,
dove i venti de! perdono possano cancellarlOo Ma quando qual
cuno fa quMcosa di buono per noi, dobbiamo mciderlo sulla pie
tra, dove nessun vento possa cancellare°

Scrivi le tue ferite sulla sabbia e recidi le tue oie sulla pietra°

N ' 9a dm, p algìs del mondo ara£o
Un uomo dalla doppia personalità" è h_r

bo, povero e ricco, sfor ato e baciato dalla

buona sorte, cittadino e campagnolo, ecc°°°
Di lui si racconta:

÷ N'asredm cercava qualcosa per terra, di sera.
Un vicino lo vide e chiese: - Che cosa state cer
cando, Mu]lah?

- Cerco la :mia chiave, rispose Nasredmo
Per qualche tempo i due cercarono ocd-io
ni. Alla e il vicino chiese: - Siete sicuro d'a

ver perso la chiave qui?

- No, disse Nasredm. L'ho perduta più in làj
ma qui c'è più luce!

Non c'è dubbio alctmo: ridere fa bene.

÷ Nasredin perse il suo asino° Gli amici vole
vano consolare Nasredinj ma !o trovarono
molto sereno, anzi alle oo Diceva:

-Grazie a Dio[ L'ho scampata bella° Pensate
quante volte io ero seduto su que!]'asb o. Se
fossi montato quando si è perduto, ora sarei
perduto anch'ioo

Il professor Woods Hutchinson sostiene che ii riso benefica

il legato, spinge il sangue fresco ossigenato attraverso il corpo,
lo rimette in tutti gli organi e facilita quindi tutte le loro io
ni essenziali, stimola la respirazione e la circolazione, eleva la
pressione sanguigna, intensifica l'afflusso del sangue al cervel
lo, vivifica il pensiero". Dunque ricordi ci di ridere! Chi ride
è tre volte intelligente- la prima, perché prende meno coliche; la
seconda, perché tu e le volte che ride si toglie un chiodo da!la
bara; la terza, perché si fa simpatico a tutti°
Che la gioia sia un valore carico di ogni ben di Dio è una verità
sulla quale, oggi, nessuno discute più° "'La gioia di vivere è la
più grande potenza cosmica", diceva Teilhard de Chardîn, uno

tra i più intelligenti e originali studiosi del nostro tempo. Il no
to scrittore tedesco ]ohann Wolfgang GocCe era convinto che
"la gioia e l'amore sono le ali per le più grandi imprese". Il mon
do non è di chi si alza presto, ma di chi è felice di alzarsi[ Cer
chiamo di provare con calma che cM ride e sorride mette la "i"
maiuscola alla propria "Intelligenza".

i

La sai la dlff n ?

giovane, diventato prete, diceva questa
preghiera: "Signore, dammi la forza di rifare.
il mondo." Quando poi divenne parroco, fece.
un'altra preghiera: "Signore, dammi la forza

di rifare la mia parrocchia"° Col passare degli .
e diventando sempre più anziano, si accorse che i cattivi rimanevano-tàli ei:buoni dimi-

nuivano sempre di più. Allora, con molta tà elevava a Dio l' ca pre8hieracheglLiff naneo.
va da dire" "Si ore, dammi la forza di rifare il letto!'i È nella quotidianità:m8osa e disadorna] nei,: ..
la macina dei giorni ionotoni e ripetitivi ove si gioca la vita, ove si scrive, la : storia d e.dUra/i :: ' ' -..

Gra llì (lì fede

÷ Tra il fulmine e la donna al volante?

Nessuna: entrambi sono a atti dagli alberi°
÷ E fra l'uomo e la donna?

L'uomo per rispondere al telefono prende la
biro, la donna prende la sedia.
÷ Tra [re donne e quattro donne?
Tre donne fanno un mercato, quattro dorme
fanno una fiera.

÷ Tra il pianoforte e il primo amore?
Il pianoforte talora si scorda, il primo amoie
non si scorda mai.

Un uomo pregava dicendo:
- Signore, è vero che per te un minuto è come
mille e un centesimo come mille dollari?

- Il Signore rispose:
- Sì.

Allora l'uomo chiese:

- Posso avere un centes o?

Il Signor rispose:
- Aspetta minuto.

il



PREGHIERA PACE

Dio d i

grande e

signore della pac e
tu hai inviato il tuo

ad amnunzi ar

a riunire gli

di og í razza e di
in una sola

Ascolta il grido

nostri padri,
iserícordioso

della vi ta,

f igl io Gesù

la pace
uomini

ogni stirpe

fami gli a •

d i tuoi figli,

suppl i ca accora ta

parl a ai
della

Ferma la

di tutta l'umanità°

cuori dei responsabili

sorte dei popol i o

1 ogi ca del I a guerra,

suggerisci, con il tuo spirito,

gesti g nerosio

Concedi al nostro tempo

Gi orni di pa ce o
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